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Marco Rossi (2/3): nazionale e club, due mestieri
diversi
LIVELLO B1   ·   DATA settembre 2026   ·   DURATA 30–45 minuti   ·   FONTE video · articolo

Di cosa parla il video?
Rossi spiega perché il lavoro in nazionale è diverso dal lavoro nel club. Gli automatismi tattici nascono solo ripetendo
le stesse cose in tantissimi allenamenti, ma la nazionale ha pochissimo tempo: a settembre, prima della prima partita,
ci saranno solo tre allenamenti. Per questo i giocatori devono arrivare già pronti. Rossi ricorda che in passato
mancavano i centrocampisti centrali; oggi invece ne ha tanti, mentre ci sono difficoltà in difesa, sulla fascia destra e in
attacco. Poi parla dei giovani, di una base di circa quindici giocatori sempre convocati e dell'evoluzione della squadra,
da un calcio reattivo a un calcio più propositivo.

Parole chiave
Allenamento
Italiano English Esempio dal video Registro / note

l'allenamento the training session, training „prima della prima partita faremo tre
allenamenti, non di più”

neutral; verb: allenarsi;
l'allenatore = the coach

l'automatismo the automatic reflex, the
routine

„l'automatismo significa fare le cose senza
controllo consapevole”

sport and psychology; adj.:
automatico

consapevole conscious, aware „fare le cose senza controllo consapevole” neutral to formal; noun: la
consapevolezza

migliorare to improve „nel club puoi far migliorare i giocatori step by
step”

neutral; far migliorare
qualcuno = to help sb
improve

La rosa
Italiano English Esempio dal video Registro / note

il centrocampista the midfielder „ricordo il periodo in cui non avevamo
centrocampisti centrali”

sport; il centrocampo =
midfield; plural: i
centrocampisti

il terzino the full-back „c'è una certa difficoltà a trovare un terzino
destro”

sport; also: il laterale (wide
player)

convocare to call up (a player) „sono giocatori che devono essere evoluti per
convocarli in nazionale”

sport and formal meetings;
noun: la convocazione

l'emergenza the emergency; here: a
shortage

„c'è una certa emergenza per la difesa
centrale”

neutral; in sport: a lack of
available players

I giovani
Italiano English Esempio dal video Registro / note

il talento the talent; a talented player „con la crescita di questi giovani talenti” neutral; also refers to the
person

l'impiego playing time; use, employment „molti di loro hanno avuto un impiego molto
ridotto”

formal; in sport: how much
a player plays; la continuità
di impiego

mettersi in mostra to show what one can do, to
catch the eye

„ci sono altri ragazzi che si stanno mettendo
in mostra”

neutral, positive; in mostra
= on display

contare su to count on, to rely on „credo che siano giocatori su cui poter
contare”

neutral; contare su
qualcuno / qualcosa

https://www.youtube.com/watch?v=kCf0gh-kM6A&t=324s
https://www.youtube.com/watch?v=kCf0gh-kM6A&t=324s
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Espressioni utili
Italiano English Esempio dal video Registro / note

essere in grado di to be able to „devono essere in grado di capire
immediatamente quello che chiedi”

slightly formal; everyday:
riuscire a

un bel po' quite a while, quite a lot „è un bel po' che io sono qua” colloquial; è un bel po' che
= I have been … for quite a
while

a disposizione available „dipende da quello che c'è a disposizione” neutral; avere a
disposizione = to have
available

al di là di beyond, apart from „al di là dei risultati, la nazionale ha avuto
un'evoluzione”

neutral to formal

Grammatica in breve
«Credo che siano giocatori su cui poter contare»: il congiuntivo dell'opinione
Rossi, in questa parte, dà molte opinioni e fa molti auguri. E ogni volta usa il CONGIUNTIVO: credo che siano, mi
auguro che possano, credo che questo sia un percorso tracciato. Il congiuntivo presente si usa nella frase che dipende
da un verbo di OPINIONE (credere, pensare, ritenere, mi sembra), di DUBBIO (non sono sicuro, dubito), di
SPERANZA o VOLONTÀ (sperare, augurarsi, volere, preferire) e dopo molte espressioni impersonali di giudizio (è
importante che, è possibile che, bisogna che). Il congiuntivo presenta il fatto come un'idea, non come una realtà certa.
Il contrario è l'INDICATIVO dopo le espressioni di CERTEZZA: è vero che, è chiaro che, so che, sono sicuro che.
Rossi lo mostra benissimo: «È VERO che CI SONO altri ragazzi che si stanno mettendo in mostra» (un fatto) —
«CREDO che SIANO giocatori su cui poter contare» (un'opinione). E ancora: «È CHIARO che POSSONO ruotare»
(indicativo). FORME: -are → -i (giocare: che io/tu/lui giochi, che giochiamo, che giochiate, che giochino); -ere e -ire →
-a (prendere: prenda, prendano; partire: parta, partano). Irregolari da sapere: essere → sia, siano; avere → abbia,
abbiano; potere → possa, possano; fare → faccia; andare → vada; dovere → debba. Attenzione: le tre persone
singolari sono uguali, quindi spesso serve il soggetto: «credo che tu abbia ragione». Nel parlato il che si può anche
omettere dopo credere e pensare: «credo non possano essere invitati». E se il soggetto è lo stesso, non si usa che +
congiuntivo ma di + infinito: «credo di avere ragione», non *credo che io abbia ragione*.
• credo che siano giocatori su cui poter contare per il futuro — opinione: credere che + congiuntivo (essere → siano)
• credo non possano essere invitati — lo stesso, con il che omesso (tipico del parlato)
• mi auguro che coloro che sono andati all'estero possano avere questa continuità — speranza: augurarsi che + congiuntivo
(potere → possano)
• credo che tanti tifosi ungheresi lo siano — opinione; lo = attenti
• è vero che ci sono altri ragazzi che si stanno mettendo in mostra — certezza: è vero che + INDICATIVO (ci sono)
• è chiaro che possono ruotare — certezza: è chiaro che + INDICATIVO (possono)
Regola pratica: opinione, dubbio, speranza, volontà → congiuntivo (credo che sia); certezza e fatti → indicativo (è vero che è).
Stesso soggetto → di + infinito (spero di vincere).
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Esercizi
1. Completa le frasi in base all'intervista!
Parole: automatismo · allenamenti · grado · terzino · impiego

1. L' ______________ significa fare le cose senza controllo consapevole.
2. A settembre, prima della prima partita, la squadra farà solo tre ______________ .
3. In nazionale i giocatori devono essere in ______________ di capire subito quello che chiede l'allenatore.
4. C'è difficoltà a trovare un ______________ destro.
5. Molti giovani oggi hanno un ______________ molto ridotto nei loro club.

2. Vero (V), falso (F) o non detto (ND)?
1. Prima della prima partita di settembre la nazionale farà tre allenamenti. V   F   ND

2. Secondo Rossi, nel club e in nazionale il lavoro è uguale. V   F   ND

3. Oggi all'Ungheria mancano i centrocampisti centrali. V   F   ND

4. La nazionale ha una base di circa quindici giocatori convocati quasi sempre. V   F   ND

5. Rossi dice quanti giocatori ungheresi giocano all'estero. V   F   ND

6. Secondo Rossi, oggi l'Ungheria cerca di imporre il proprio gioco. V   F   ND

3. Comprensione — rispondi brevemente, in italiano
1. Che cos'è un automatismo, secondo Rossi, e come si costruisce?

2. Perché il lavoro in nazionale è più difficile che nel club?

3. In quali ruoli oggi c'è un'emergenza, e com'era la situazione dei centrocampisti in passato?

4. Rossi convoca quasi sempre una base di 15–16 giocatori. Secondo te è meglio una squadra stabile o cambiare
spesso?

5. I giovani talenti devono andare all'estero presto o restare in un campionato più piccolo dove giocano sempre?

6. Anche nel tuo lavoro ci sono «automatismi»? Come li hai costruiti?

Conversazione — domande
1. Rossi dice che nel club puoi far crescere i giocatori «step by step», mentre in nazionale devono essere già pronti.
Nel tuo lavoro ti è capitato di dover essere «già pronto», senza tempo per prepararti?
2. Secondo te, è giusto che un allenatore convochi soprattutto i giocatori che giocano con continuità nel loro club?
Oppure deve contare anche il talento?
3. Rossi è in Ungheria da molti anni. Quali sono, secondo te, i vantaggi e gli svantaggi di restare tanto tempo nello
stesso lavoro?

Compiti
Il mio lavoro: allenamento o talento? (80–100 parole)
Scrivi un breve testo sul tuo lavoro o su un'attività che fai bene (uno sport, uno strumento, una lingua).

Domande guida: Che cosa sai fare «in automatico»? Quanto tempo ti è servito? Secondo te conta di più il talento o
l'allenamento?

Usa almeno cinque parole della lezione (per esempio: l'allenamento, l'automatismo, migliorare, essere in grado di, un
bel po') e almeno tre frasi con il congiuntivo (credo che…, penso che…, spero che…) e una con è vero che +
indicativo.
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Esercizi di grammatica
1. Congiuntivo o indicativo?
Sottolinea la forma corretta.
1. Credo che questi ragazzi (sono / siano) giocatori su cui poter contare.
2. È vero che altri giovani si (stanno / stiano) mettendo in mostra.
3. Mi auguro che i giovani (possono / possano) giocare con più continuità.
4. È chiaro che gli altri giocatori (possono / possano) ruotare.
5. Penso che la nazionale (ha / abbia) avuto un'evoluzione tecnico-tattica.
6. So che la squadra (farà / faccia) solo tre allenamenti.
7. Non sono sicuro che Varga (ha / abbia) un'alternativa.
8. Rossi spera che i tifosi (capiscono / capiscano) il suo lavoro.

2. Da «secondo me» a «credo che»
Trasforma la frase: comincia con Credo che… o Spero che… e metti il verbo al congiuntivo presente.
1. Secondo me i giovani sono pronti. → Credo che…
2. Secondo me la squadra ha una base solida. → Credo che…
3. Speriamo: i giocatori giocano di più nei loro club. → Spero che…
4. Secondo me il lavoro in nazionale è più difficile. → Credo che…
5. Speriamo: la federazione fa la scelta giusta. → Spero che…
6. Secondo me Rossi deve restare. → Credo che…
7. Speriamo: i tifosi vanno allo stadio. → Spero che…
8. Secondo me i ragazzi sanno cosa fare. → Credo che…

3. Che o di + infinito?
Stesso soggetto → di + infinito; soggetto diverso → che + congiuntivo. Scegli.
1. Rossi spera (di vincere / che vinca) il girone.
2. Rossi spera (di giocare / che i giovani giochino) di più.
3. Credo (di avere / che io abbia) ragione.
4. I tifosi pensano (di sapere / che l'allenatore sappia) tutto.
5. Mi auguro (di tornare / che tu torni) presto a Budapest.
6. Penso (di dover / che io debba) studiare di più.
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Chiave delle soluzioni
1. Parole mancanti
1. automatismo — l'automatismo significa fare le cose senza controllo consapevole
2. allenamenti — prima di fare la prima partita faremo tre allenamenti, non di più
3. grado — devono essere in grado di capire quello che tu chiedi immediatamente
4. terzino — c'è una certa difficoltà a trovare un laterale destro, terzino destro
5. impiego — molti di loro hanno avuto un impiego molto ridotto

2. Vero / Falso / Non detto
1. Vero
2. Falso — Nel club puoi far crescere i giocatori; in nazionale devono essere già pronti.
3. Falso — Mancavano in passato; oggi ce ne sono tanti.
4. Vero — Quindici o sedici.
5. Non detto — Dice solo che molti giocano o non giocano all'estero.
6. Vero — È passata da un calcio reattivo a un calcio propositivo.

3. Comprensione — risposte modello
1. È fare le cose senza controllo consapevole, senza pensarci. Si costruisce facendo e rifacendo le stesse cose, in modo continuo,
per tantissimi allenamenti.
2. Perché non c'è tempo: a settembre, prima della prima partita, la squadra farà solo tre allenamenti. Nel club puoi far crescere i
giocatori passo dopo passo; in nazionale devono essere già pronti e capire subito.
3. Oggi ci sono difficoltà in difesa centrale, per il terzino destro e per trovare un'alternativa all'attaccante Varga Barnabás. In passato
mancavano i centrocampisti centrali: senza Pátkai o Nagy non c'era nessuno; oggi invece ce ne sono tanti.
4. Secondo me è meglio una base stabile. Con solo tre allenamenti prima di una partita, i giocatori devono già conoscersi e
conoscere le idee dell'allenatore. Però è giusto lasciare qualche posto libero per i giovani che giocano bene: così tutti restano
motivati.
5. Credo che dipenda dal giocatore. All'estero il livello è più alto e si impara molto, ma se un giovane non gioca mai perde il ritmo
partita. Per me è meglio giocare tutte le domeniche in un campionato più piccolo e andare all'estero quando si è pronti.
6. Sì. Quando traduco, molte strutture vengono in automatico, senza pensarci: dopo tanti anni di lavoro alcune soluzioni arrivano da
sole. Le ho costruite con la ripetizione, come dice Rossi: facendo e rifacendo. In italiano, invece, questi automatismi non li ho ancora,
e per questo parlo più lentamente.

Conversazione — risposte modello
1. Sì, succede spesso quando faccio l'interprete. A volte ricevo i documenti la sera prima, o addirittura la mattina stessa, e devo
essere pronto subito. In quei momenti conta solo quello che ho già imparato negli anni. È come in nazionale: non c'è tempo per
allenarsi, bisogna arrivare già in forma. Per questo credo che la preparazione di tutti i giorni sia la cosa più importante.
2. Penso che la continuità sia fondamentale: se un giocatore non gioca mai, non ha ritmo partita e in nazionale il livello è più alto.
Però credo che un allenatore debba anche guardare al futuro. Un giovane con molto talento, anche se gioca poco, può essere
convocato ogni tanto per conoscere il gruppo. Serve un equilibrio.
3. Il vantaggio principale è la conoscenza: dopo tanti anni conosci le persone, i problemi e le soluzioni. Puoi costruire qualcosa con
calma, come l'evoluzione del gioco di cui parla Rossi. Lo svantaggio è che le persone si abituano a te e cominciano a criticarti anche
per piccole cose. Credo che a un certo punto serva sempre un po' di aria nuova, ma non dopo ogni sconfitta.

Esercizi di grammatica
1. Congiuntivo o indicativo?
1. siano — opinione (credere che).
2. stanno — certezza (è vero che).
3. possano — speranza (augurarsi che).
4. possono — certezza (è chiaro che).
5. abbia — opinione; congiuntivo passato (abbia avuto).
6. farà — sapere = certezza → indicativo.
7. abbia — dubbio (non essere sicuro che).
8. capiscano — speranza (sperare che); capire → capisca, capiscano.
2. Da «secondo me» a «credo che»
1. Credo che i giovani siano pronti.
2. Credo che la squadra abbia una base solida.
3. Spero che i giocatori giochino di più nei loro club.
4. Credo che il lavoro in nazionale sia più difficile.
5. Spero che la federazione faccia la scelta giusta.
6. Credo che Rossi debba restare.
7. Spero che i tifosi vadano allo stadio.
8. Credo che i ragazzi sappiano cosa fare.
3. Che o di + infinito?
1. di vincere (soggetto: Rossi in tutte e due le frasi)
2. che i giovani giochino (soggetti diversi)
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3. di avere
4. Tutte e due possibili: di sapere (= i tifosi pensano di sapere) / che l'allenatore sappia (soggetto diverso) — cambia il significato!
5. Tutte e due possibili: di tornare (io torno) / che tu torni (soggetto diverso)
6. di dover

I miei appunti
(Spazio per i tuoi appunti.)


